
11 giugno: San Barnaba, apostolo

Testo del Vangelo ( Mt  10,7-13): In quel tempo, disse Gesù ai suoi 

apostoli: «Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è 

vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, 

scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 

date (.. .)».

San Barnaba, apostolo
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, celebriamo l'Apostolo Barnaba il cui nome significa «figlio dell'esortazione» 

(At 4,36) o «figlio della consolazione» ed è il soprannome di un giudeo-levita nativo 

di Cipro. Stabilitosi a Gerusalemme, egli fu uno dei primi che abbracciarono il 

cristianesimo, dopo la risurrezione del Signore. Con grande generosità vendette un 

campo di sua proprietà consegnando il ricavato agli Apostoli per le necessità della 

Chiesa (cfr At 4,37). Fu lui a farsi garante della conversione di Saulo presso la 

comunità cristiana di Gerusalemme, la quale ancora diffidava dell’antico 

persecutore (cfr At 9,27). Inviato ad Antiochia di Siria, andò a riprendere Paolo a 

Tarso, dove questi si era ritirato, e con lui trascorse un anno intero, dedicandosi 

all’evangelizzazione di quella importante città, nella cui Chiesa Barnaba era 

conosciuto come profeta e dottore (cfr At 13,1). Dalla Chiesa antiochena Barnaba fu 

inviato in missione insieme a Paolo, compiendo quello che va sotto il nome di primo 

viaggio missionario dell’Apostolo. 

—Insieme a Paolo si recò poi al cosiddetto Concilio di Gerusalemme dove, dopo un 

approfondito esame della questione, gli Apostoli con gli Anziani decisero di 

disgiungere la pratica della circoncisione dall'identità cristiana. Solo così, alla fine, 

hanno ufficialmente reso possibile la Chiesa dei pagani, una Chiesa senza 

circoncisione: siamo figli di Abramo semplicemente per la fede in Cristo.


